
VIDEO.  Coronavirus,
situazione  in  Sicilia:  per
misure  operative,  attesa
vertice Stato-Regioni
Era stato annunciato come un vertice operativo per concordare
misure  preventive  omogenee  da  adottare  in  tutti  i  Comuni
siciliani per l’emergenza coronavirus. Ma la conferenza stampa
convocata  dal  presidente  regionale  Musumeci  insieme
all’assessore regionale Razza, il presidente di Anci Sicilia
Leoluca  Orlando  e  il  dirigente  della  Protezione  Civile
Regionale,  Calogero  Foti,  si  è  rivelata  avara  di  novità.
Riassumibili  nell’individuazione  degli  ospedali  militari  di
Palermo  e  Messina  come  aree  per  eventuali  quarantene
preventive, nell’aumento dei laboratori per le analisi dei
tamponi (nessuno a Siracusa e Ragusa), nello stop alle gite da
e per la Sicilia e la disposizione di controlli direttamente a
bordo delle navi che soccorrono migranti.
Per  conoscere  ogni  dettaglio  operativo  più  concreto,  in
particolare relativo a quanti faranno rientro in Sicilia dal
nord  Italia  e  dalle  cosiddette  “zone  gialle”,  bisognerà
attendere l’incontro di domattina Stato-Regioni.
I sindaci del siracusano, subito dopo le comunicazioni scarne
della Regione, hanno avviato un fitto scambio di messaggi.
“Macchina sufficientemente pronta, nessun motivo di allarme”,
ha spiegato tra l’altro il presidente Musumeci.

https://www.facebook.com/regionesiciliana/videos/1895170522770
92/

Disposto un piano di sanificazione straordinaria dei pronto
soccorso degli ospedali regionali, dei bagni, delle cucine e
dei percorsi maggiormente frequentati. Dei 270 posti letto di
malattia  infettiva,  circa  70  sono  stati  preventivamente
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accantonati per eventuali casi di Cod19. Sono le famose stanze
di  biocontenimento  a  pressione  negativa.  Due  di  queste
all’Umberto I di Siracusa, 24 a Catania (Garibaldi, Vittorio
Emanuele,  Cannizzaro);  12  al  Gravina  di  Caltagirone;  9  a
Palermo (Policlinico, Cervello e Ismett); 5 all’Umberto I di
Enna; 4 all’ospedale Maggiore di Modica, 3 al Policlinico di
Messina, 2 al Sant’Elia di Caltanissetta; 1 al Sant’Antonio
Abate di Trapani e al Vittorio Emanuele di Castelvetrano.
È partita in mattinata la richiesta di Cgil, Cisl e Uil al
presidente  della  Regione  Nello  Musumeci,  per  un  incontro
urgente in tema di coronavirus “al fine di prendere contezza
circa i provvedimenti a favore della salute e sicurezza delle
lavoratrici  e  dei  lavoratori  e  delle  eventuali  misure
necessarie”.
Le  sigle  sindacali  di  Polizia  Penitenziaria  hanno  invece
chiesto l’adozione di misure di prevenzione all’interno delle
carceri siciliani.
Intanto,  Codacons  Sicilia  denuncia  come  sia  difficile  in
Sicilia attuare la prima norma del decalogo di prevenzione,
quella  che  suggerisce  di  lavarsi  spesso  le  mani.  “Come
dimostrano le numerose segnalazioni pervenute, i Comuni e gli
uffici  pubblici  sono  spesso  sprovvisti  di  sapone  e
igienizzante.  Pertanto  –  dice  il  segretario  nazionale
Francesco Tanasi – è quantomai necessario dotare i bagni di
tutti gli edifici pubblici delle più elementari dotazioni,
quali sapone e disinfettanti”.


